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Le richieste del pm al processo di Reggio Calabria 

i Cinque secoli di carcere 
chiesti per i boss mafiosi 

, Sedici anni per Paolo De Stefano, Giuseppe e Gerolamo Piromalli, Vincenzo 
.. Mammoliti e Peppino Rugolo - Le conclusioni del rappresentante dell'accusa 

Anche se è difficile il rapporto genitori'figli 

feEGGIO CALABRIA — L'aula dove si svolge II processo ai boss mafiosi 

! Dalla nostra redazione 
REGGIO CALABRIA — Il 

* Pubblico ministero, dottor 
' Colicchia, ha concluso la sua 
. serrata ed acuta analisi sul 
- costo economico, sociale e 
' politico della mafia calabrese 
] e sulla responsabilità delle 

singole cosche, chiedendo 
, condanne per complessivi 
" cinque secoli: solo per gli 

imputati (7 su 60) Anselmo 
Guerino. Antonio Avignone. 

•— Francesco Codisposti, Serafi
no Mammoliti, Luciano Pa-

, lermo. Antonio Portafortuna. 
-Domenico Tegano ha chiesto 

l'assoluzione per insufficienza 
di prove. 

Si tratta, ha soggiunto il 
Pubblico ministero, di impu
tati già emarginati perché al 
limite del « pensionamento o 

di personaggi minori cui un 
gesto di clemenza può essere 
utile perché ritrovino la via 
della correttezza e dell'one
stà ». 

Le richieste più pesanti so
no state avanzate per i e ca
pi •» riconosciuti delle cosche 
più forti e sanguinarie, pro
tagonisti. in questi ultimi 
dieci anni, di una guerra fe
roce di assestamento, di mi
gliaia di attentati dinamitar
di. estorsioni, rapine, control
lo dei lavori pubblici, con
trabbando di sigarette, droga. 
pietre preziose, sequestri di 
persona. 

Le « cellule cancerogene » 
della mafia subordinano tutto 
«'dia loro volontà, trasforma
no le loro vittime in succubi. 
plagiano la stessa pubblica 
amministrazione: che dire — 

Giornali: cosa cambia 
se arriva il computer 

ROMA — (a. 2.). La prima 
- a prendere la parola ieri 

sera, dopo le due relazioni in-' 
troduttive, al convegno di po
ligrafici e giornalisti sulle 

'nuove tecnichs di stampa, è 
stata una giovane tastierista 
di « Vita ». il quotidiano ro
mano legato ad alcuni settori 
della conservazione più be
cera. 

«Slamo scese in sciopero 
— ha raccontato l'operaia — 
contro una lunga serie di vio
lazioni contrattuali; e tutta
via la nostra lotta ncn ha 
pesato sulla lavorazione del 

. giornale perchè i giornalisti 
hanno accettato di sostituirci 
alle macchinette e'ettroniche 
che "stampano" gli articoli 
al posto delle vecchie mac
chine a piombo. E se questo 
avvenisse in tutte le tipo
grafie? ». Un intervento si e 
no di un minuto, una do
manda posta a tutta l'as
semblea: quanto è bastato. 
però, per far capire che 
quando si parla di nuove 
tecniche di stampa non ci si 
riferisce ormai a un futuro" 
imprecisato 

Le relazioni di Milvio Pa-
rentinl (pollscrafiri) e Sandro 
Cardulll (Federazione della 
stampa) hanno spiegato i ter
mini della vertenza in atto 
con gli editori e la strategia 

• dei sindacati. 

I lavoratori non sono 
« contro » le nuove tecnologie 
ma vogliono contrattarne le 
applicazioni; sapere come si 
risolvono i problemi di occu
pazione e quale modello di 
informazicoe le macchine 
elettroniche potranno deter
minare nel prossimi anni. 
Perchè (Parentlni) le tecno
logie • non sono un fatto 
neutro; perchè il calcolatore 
non può e non deve assom
mare in sé il lavoro del gior
nalista e del poligrafico eli
minando la demarcazione 
delle mansioni. Una simile 
applicazione delle tecnologie 
(Cardulll) porterebbe alla 
monoinformazione, alla omo
geneizzazione delle voci; la 
notizia nascerebbe nelle 
« banche dei dati ». già con
trollate al 50% da agenzie 
multinazionali e - finirebbe 
direttamente ' in tipografia 
attraverso ternvnali elettro
nici. Non più una informa
zione raccolta e verificata 
nella società, ma preconfe-
zicnata. inccntrollata. 

La vertenza — è stato sot
tolineato — è resa difficile 
dalla intransigenza degli edi
tori. dal ritardi della rifor
ma dell'editoria, ma anche 
dal fatto che le categorie in
teressate mostrano talvolta 
di ncn averne ancora in
teso il valore 

Manifestazione a Roma 
dei giovani disoccupati 

* - ROMA — Alcune migliaia di 
giovani hanno partecipato ie-

-, ri mattina a Roma alla ma 
-, nifestazkme indetta dalla Fe

derazione CGII^CISL-UIL, ri
vendicando il rispetto da par-

-- te del governo d-»gli accordi 
relativi alla legge 285 per il 

- preavviamento al lavoro del 
£• giovani. Un lungo corteo si è 

snodato per le vie centrali 
della città, fino a piazza SS. 

* ^ Apostoli, dove hanno parlato 
V f un rappresentante dei disoc-
* * cupati napoletani, una dele

gata del coordinamento delle 
Leghe giovanili di Roma, Olal-
Iombardo per la Federazione 
dei dipendenti statali, e Bru
no Trentln. della segreteria 
nazionale della CGIL, a no
me della Federazione unita
ria. I dirigenti sindacali han
no chiesto un incontro « ur
gente » al governo, rivendi
cando in particolare la tra
sformazione dei contratti in 
atto In contratti di « forma
zione-lavoro ». e il blocco del
le assunzioni 

I risultati elettorali 
in due comuni meridionali 
Si è votato domenica e 

lunedi in due comuni me
ridionali: Cepa gatti, in 
provincia di Pescara, e 
Sannicandro di Bari. 

Questi I risultati di Ce 
pagatti: il PCI ha otte
nuto 1412 voti, il 35,2% 
e 7 seggi; nelle precentl 
amministrative il 39.6% e 
9 seggi. Le altre liste: DC 
1869 voti. 46.6%. IO seggi 
(In precedenza il 37.8%). 
PS1 230 voti. 5.7%, I seg. 
gio (10,4%)- PSDMndi-
pendentl: 452 voti. 1 U ^ , 
2 seggi lW%). MSI: tò 
voti. 0,9%, nessun seg
gio (33%). 

A Sannicandro il PCI 
ha ottenuto 441 voti di 
9,9 per cento); conserva 

i due seggi ottenuti alle 
precedenti comunali (10,5 
per cento); alle politiche 
del *7« aveva ottenuto il 
15,7 per cento. Una Usta 
indipedente di sinistra ha 
preso il 2,6% (non era pre
sente alle precedenti co
munali). La DC con il 
41,2% conquista 9 seggi; 
ne aveva 10 (46,3%); il 
20 giugno la DC ottenne 
il 46.1- Il PSI ha avuto il 
16.3% dei voti, con 3 seg 
gi; altrettanti ne ha per 
duti, dal momento che al 
le precedenti comunali 
aveva r»«giunto 11 30.4% 
del voti. Il 17% dei voti 
è andato ad una lista ci
vica, il 6.8% al PSDI e 11 
6% ai missini. 

^i_ A--<V_ 

si è chiesto il PM — di quel 
funzionario della Banca Na
zionale del Lavoro che alla 
richiesta di fido avanzata dai 
fratelli De Stefano riteneva 
superflua qualsiasi indagine? 

E' vero — ha esclamato il 
dottor Colicchia — ci sino 
soggetti, anche « vistosi » che 
non figurano nell'attuale prò 
cesso: non è un motivo vali
do per sminuire le responsa
bilità dei singoli imputati an
sile perchè la giustizia lui 
« penna, carta e manette per 
altri che oggi sono assenti *. 

Puntuale, rigorosa fino ai 
particolari è stata la rico
struzione della « macchina del 
delitto » che. con i suoi n'ite
ri illimitati, ha spadroneggia
to nella vita di una provincia 
depressa estendendo, poi. a 
macchia d'olio la sua attività 
criminosa in tutto il paese. 
ricercando nuovi collegamenti 
e nuovi interessi. Chi sono i 
e capi più pericolosi ?̂ Paolo 
Uè Stefano, Giuseppe Piro
malli che sostituisce, degna
mente, il più noto fratello 
don Mommo infermo all'o
spedale di Messina; Vincenzo 
Mammoliti (disse, una volta. 
ai carabinieri: andateci voi in 
caserma o vi snaro); Peppino 
Rugolo. latitante. 

Per 53 dei 60 imputati '33 
detenuti. 18 latitanti) il PM. 
oltre le singole pene, ha 
chiesto — a pene espiate — 
l'assegnazione « ad una casa 
di lavoro per un periodo di 
tempo non inferiore a due 
anni » nonché l'applicazione 
delle pene accessorie come 
per legge e cioè interdizione 
perpetua dai pubblici uffici. 
sospensione dell'esercizio del
la patria potestà e dell'auto
rità maritale durante la pena. 

Le richieste del PM sono: 
per Paolo De Stefano (lati
tante). 16 anni. 5 mesi e '0 
giorni di reclusione: per Gi
rolamo e Giuseope Piromalli 
(latitanti). 16 anni ciascuno; 
per Vincenzo Mammoliti. 16 
anni: per Peppino Rugolo 
(latitante) 15 anni: per Giu
seppe Avignone. Teodoro 
Crea, Giuseppe Pesce. 14 anni 
e 6 mesi ciascuno: per Gio
vanni Saraceno (latitante) e 
Santo Aramiti. 12 anni cia
scuno: per Domenico e Pa
squale Libri (latitante). 11 
anni ciascune; per Pasquale 
Condello (latitante) 10 anni: 
per Girolamo e Teodoro (la
titante) Mazzaferro. per Sa
verio Mamiroliti e Domenico 
Rugolo (latitante). 10 anni 
ciascuno: per Domenico Ara-
niti. Francesco Serraino. Sal
vatore e Antonio Mammoliti. 
per Domenico Cianci (latitan
te). 9 armi ciascuno; per Gio
varmi Tegano (latitante). 
Giovanni Fontana. Pasquale 
Ventura. Vincenzo Saraceno. 
Antonio Vittorio Canale (lati
tante). Antonio Frascati. 
Gioacchino Piromali. Rosario 
e Francesco (latitante) Rugo
lo e oer Damiano Cianci (la
titante), 8 anni ciascuno: per 
Umberto Errigo, Paolo Laca-
va. Domenico Codispoti. 
Carmelo Cortese. Giuseppe 
Surace (latitante, di cui pero 
non si sa ancora se sia vivo 

j dopo essere stato accusato di 
avere ucciso Giorgio De Ste
fano). Francesco Antonio 
Gioffré (latitante). Antonino 
Portafortuna. Domenico Mar
tino (latitante). Natale lannd. 
Domenico Sesia. 7 armi cia
scuno: Demetrio Votano. Fi
lippo Barreca. Antonio Dina
ro. Peppino Melari. France
sco Sigilli. Filippo Portafor
tuna. Rocco Mammoliti, Do
menico Crea. 6 armi ciascu
no: per Paolo Strati. Santo 
Ficara. Francesco Mazzaferro. 
5 anni ciascuno. 

Queste. le richieste del PM. 
dottor Colicchia. che ha 
concluso la sua appassionata 
e coraggiosa arringa con un 
doveroso elogio alla polizia. 
ai carabinieri, alla Guardia di 
finanza 

Il processo non finisce qui. 
ha poi detto il PM e hi 

chiesto la trasmissione al suo 
ufficio di alcuni atti giudizia
ri, per « valutare la posizione 
dell'on. Salvatore Frasca in 
ordine al reato di reticenza: 
di Eugenio Russotti in ordine 
al reato di falsa testimo
nianza e calunnia; di Sarace
no Carmeno e di Paparatto. 
anche per la stessa ragione: 
il PM ha poi chiesto che gli 
siano trasmesse le copie fo 
tostatiche degli assegni del 
Cogitati per lo sfruttamento 
della cava di Limbadi, a fa
vore del Naso, e le copie fo 
tostatiche degli assegni emes 
si da Fontana, nonché un as 
segno girato da Paolo Con 
dello, con firma disconosciu
ta da questi >. 

Enzo Lacaria 

, ROMA — Genitori/Ioli.' un 
[ rapporto in crisi anche tra 

i comunisti? E quindi crini 
anche della famiglia di co-

' munisti? Una riflessione è 
cominciata al seminario or
ganizzato alle Frattocchie 

• dalla sezione scuole di par
tito (rappresentata dalla 

1 compagna Aida Tiso), dove 
per due giorni si è discusso 
— con molte idee, proposte, 
e dubbi, polemiche — pro
prio del rapporto genitori ti
gli per chiedersi come rilan
ciare l'associazionismo dei 
genitori. Mancavano, è ve 
ro. i figli a dire la loro (del
la FGCl soltanto Giulia Ra
dano), e tuttavia si sono af
facciati anche i loro disagi, 
sofferenze e insofferenze, si-
lenzi e diserzioni. Se ne è 
parlato ancora soltanto per 
accenni, ma comunque si è 
avvertito che il tema è scot
tante e tutto da studiare, per
chè percorre le case esten
dendosi fino alle sezioni 

Discutere dì questo vor
rebbe dire « fare una scelta 
ribaltata sul privato *, co
me si è chiesto un comva-
gno? La risposta sua, e 'li 
tanti altri, è rintracciabile 
nella ricerca del nesso ira 
privato e pubblico, tra di
versi « versanti » della nostra 

. battaglia politica e della no 
stra strategia, tra i nostri 
momenti di impenno (« la vo
lontà delle masse di ritrova
re se stessi, ha sottolineato 
un altro compagno, non ser-
ve anche al partito? *). 

E' stato detto che forse il 
non riconoscersi dei figli nel
la famiglia dipende dalle dif
ficoltà dell'uomo e della don
na, della coppia a vivere 
qualcosa che non sia solo 
un t breve incontro »; d<il 
fatto che e è ancora diverso 
l'essere comunista per T'/o 
mo e per la donna ». O un-
che dall'aver * usato i figli 
come cavie ver una società 
migliore, per liberare noi, 
non loro ». come .si è espres
so ti compagno Sergio Pic
cioni. Tanti spunti, ancora 
timidi, spesso oscillanti tra 
psicologismo e sociologismo, 
e spesso appena affiorati nel
l'esperienza personale, sono 
però venuti ad arricchire e 

, a volte a interferire con 
l'ampio squarcio sulla fami
glia di oggi fornito dalla re
lazione di Marisa Rodano e 
dalle conclusioni di Nilde 

Perché non dobbiamo 
rimpiangere la 

vecchia» famiglia « 

Un seminario del PCI alle Frattocchie - Conquiste e nuo
ve contraddizioni che si riflettono anche tra i compagni 

Jotti. 
Si è trattato di una specie 

di scavo, da parte delle '>n 
trici, per rintracciare gli 
elementi del tutto nuovi m 
una realtà e in un'epoca do
ve coesistono i padri-padro
ni e i gruppi che teorizzano 
la distruzione (non l'esOn 
zione, un giorno...) della fa 
miglia: le case con il vec
chio ballatoio in cui ancori 
ci si parla, e i condomini 
dove non ci si conosce nep 
pure; la « riffa fabbrica » il 

nord e i paesi dell'abbando
na al sud, e via seguitando a 
descrivere la montagna di 
contrasti stridenti elevata da 
un trentennio dì sviluppo di
storto, e non soltanto sotto il 
profilo economico, 

Lo sforzo è servito a un 
riepilogo di storia, econo
mia, morale; di conquiste e 
di sconfitte; di idee e di lot
te in un settore dove alla 
avanguardia (anche nel par
tilo) è stato sempre il movi 

mento delle donne, da quello 
dell'emancipazione, a quello 
della liberazione. Si sonda 
allora la profondità delle fra 
sformazioni avvenute: nelle 
leggi, dal diritto di famiglia 
al divorzio, alla maggiore jtà 
a 18 anni; la scolarizzazione 
di massa (una conquista di
rompente per le ragazze, che 
tra l'altro anche per questo 
sentono, più dei ragazzi, >l 
lai'oro come valore), l'arino 
di un processo di socializza
zione nella cura dell'infamia. 

« Centro di vita morale e di solidarietà » 
Nella relazione di Marisa 

Rodano si vede poi la fami
glia che muta da centro di 
produzione e di riproduzione. 
a centro di consumi, proprio 
mentre la sua stessa funzio 
ne riproduttiva cambia: non 
si fanno più i figli in quanto 
forza lavoro, « braccia » per 
la maturità o « bastone » del
la vecchiaia, e si comincia 
a pensare al controllo def'e 
nascite. Il consumismo come 
ideologia, subalterno al prin 
cipio borghese della capacità 
individuale a cambiare il 
proprio status (Maria Wi-
cliefti parlerà dell'apparenza 
di uguaglianza) rompe -l 
rapporto tra la figura socia
le del padre e quella del 
figlio, annullando i rigidi e 
secolari modelli sociali e in
terrompendo la trasmissione 
del mestiere. D'altro canto la 
contestazione del '68 all'au
toritarismo, fa si che la fa
miglia non sia più luogo di 
trasmissione di esperienze; la 
frattura si consuma anche 
per le formazioni storiche 
del movimento operaio, e 
rerrà recuperata poi, e in 

parte, dal partito e dai sin
dacati, ma non dalle fami 
glie. 

K allora? Non lasciarti 
travolgere dall'ideologia del
la crisi dell'istituto famdui-
re — in rifa Afa risa Roda»"') 
— perchè oggi la famiglia, 
non essendo più né centro di 
produzione né centro di con
sumi. ha dì fronte l'occasi-)-
ne di formarsi sulla hate 
dei sentimenti, può divenire 
« centro di vita morale e di 
solidarietà* secondo l'espres
sione gramsciana ricorda'a 
da Nilde Jotti. Insomma 
* non piangere sul tipo di 
famiglia che è scomparso t> 
perchè rappresentava ciò 
contro cui abbiamo lottalo: 
disparità nomo donna, socie
tà senza servizi, scuola ver 
pochi, famiglie aggregate 
per interessi, abitudini, as
suefazione. paura. 

« C'era una volta la fami
glia, ma quale? » chiede a 
sua volta Silvino Grussu aiu
tando a identificare il « mo
dello > scomparso. Dirà che 
adesso la famiglia non è più 
« oggettivabile >: se prima 

esisteva quella borghese cri
stiana e quella laica liberta
ria. oggi le carte sono me
scolate. la crisi è « «rizzo» 
tale ». tocca tutti, anche 'a 
famiglia di compagni, anche 
rotella di cattolici. Tra i cat 
talici. restaurazione e speri
mentazione (le comuni fami
liari per darsi aiuto, « il ro
vescio del '68 ») sono due 
tendenze oggi coesistenti, ma 
il più grosso tentativo che 
sta comviendo la Chiesa e 
quello del recupero di un 
modello familistico per tinta 
la società. Dietro si intrao-
vede — dice Grussu — l'om
bra dell'integralismo, ceri), 
ma insieme uno sforzo per 
uscire dalle soluzioni indivi
duali con una concezione >"o 
fonfaristica e commutai >-r 
alla base c'è l'idea die la 
società cosi squassata e di 
sgrefiata si può salvare colo 
se i suoi « spezzoni » e le ,ne 
contraddizioni si ricompon
gono nella famiglia. Da qui 
la tendenza a una « familia-
rizzazione » delle funzioni so
ciali già acquisite, a una ri
privatizzazione dell'assister.-

za; al vedere per esemplo 
una soluzione per i giovani e 
per le donne anche nel pait 
tmie. in quanto esso ceireb-
be a confondersi con il sa
lario familiare complessivo; 
in definitiva un'idea che n 
Ac/iia di rispondere « no* al 
cambiamento della soc'età. 

E' su questo invece che doi 
comunisti puntiamo, in una 
saldatura famiglia-società 
senza etichette. senza ideo
logismi e settarismi, veden 
do tutto il progresso conqui
stato e insieme le nuove 
contraddizioni che si sono 
aperte e che si apriranno 
sempre — ha ricordato la 
Jotti — ad ogni tappa rag
giunta. Non è forse una con
traddizione che l'adolescenza 
sia una « inrenzione » recen
te (prima a 12 anni c'era la 
fatica e basta), ma che si 

^prolunghi adesso fino ai tren-
l'anni? E non è un'altra l-a-
gica contraddizione che di 
fronte a masse alle quali è 
assicurato il necessario per 
vìvere, si gonfi drammatira-
mente il fenomeno dell'erar-
ginazione e della solitudine? 
Proprio Nilde Jotti ha vola 
fo ricordare quanto è muta 
fo il mondo in questi vini, 
più profondamente che in tu' 
ta la storia dell'uomo, e come 
si sia ampliata la capaci'à 
autonoma di scelta insieme 
alla richiesta di strumei.fi 
culturali più elevati per 
avere la « certezza della prò 
pria collocazione ». Essi po
tranno formarsi solo in un 
processo di at'anzafn collef-
tiva. ed è qui il nostro ruo
lo, politico, ideale, culturale. 

Grandi temi, sui quali non 
si conclude mai, dice la Jot
ti. E Marisa Afusii, segreta-
ria nazionale del Coordina
mento nazionale dei genitori, 
colloca proprio in questo mo
mento storico. »'i questa si
tuazione complessa la neces
sità dell'associazione autono
mo dei genitori, non per 
* ititCuirere i cattolici» o 
precosfituire una sigla (le 
polemiche e i dubbi si sono 
fatti sentire) ma per supe 
rare la figura del genitore 
« dimezzato ». Riconoscere 
quanto vi è di comune nei 
problemi è infatti già un 
passo per non rassegnarsi, 
o ai'rilirsi. o ricercare va
namente soluzioni individuali. 

Luisa Melograni 

Gravosi i compiti delle amministrazioni provinciali 
di fronte alla tiuovà assistenza psichiatrica 

La «fatica» di applicare una legge 
Dal nostro inviato ,. 

AREZZO. — Si parla tanto 
di questa nuova legge sulla 
assistenza psichiatrica. Se ne 
sono sottolineati di volta in 
volta il principio di civiltà 
in essa insiti, dal momento 
che respinge ogni forma di 
segregazione; i contenuti nuo
vi relativi al concetto di ma
lattia mentale e allo stesso 
concetto di salute; il suo es 
sere strumento contro gli 
sprechi; o ancora il fatto che 
essa anticipa il futuro assetto 
del sistema sanitario che do
vrà poggiare sulla prevenzio
ne e vivere in diramazioni 
territoriali. 

Si è anche detto che con 
questa legge si è chiusa un' 
epoca psichiatrica e si è aper
ta una fase che farà nuova 
cultura, i cui contorni dovran
no essere però meglio defini
ti neeli anni a venire. Tutte 
queste osservazioni sono cir
colate — come patrimonio di 
una coscienza democratica 
oggi assai estesa — nei tre 
giorni di convegno che le 
province italiane (UP1) hanno 
organizzato ad Arezzo e che 
si è concluso domenica. 

Alle province è toccato il 
faticoso ma anche entusia
smante compito di applicare 
la legge. Si è trattato per 
questi primi sei mesi di un 
lavoro enorme che ha dovuto 

fare i conti con difficoltà e 
resistenze di vario ordine. Ma 
anche di un lavoro che ha 
messo in moto meccanismi 
imprevedibili e imprevisti, co
me quello ad esempio di un 
coinvolgimento di decine di 
amministratori — da anni op
pressi da delibere e protocolli 
e impigriti da routine buro
cratiche — che sono stati co
stretti a confrontarsi con rr«>-
blematiche a loro inusuali, 
in un dibattito con forze nuo
ve. in una discussione con 
operatori sociali a volte in
giustamente considerati intel
lettualistici o astratti. (Un in-
rontro che ha però portato. 
d'altro canto, gli stessi ope
ratori sociali a fare i conti 
con pregiudizi radicati, con 
prassi necessarie anche «e 
burocratiche, con una realtà 
insomma, dai tanti prob'e-
mi come quelli che l'ente lo
cale deve affrontare quotidia
namente). 

Il convegno di Arezzo na 
avuto soprattutto il merito di 
non smarrire l'esame realisti
co di questi sei mesi di appli
cazione della legge. E" stata 
la stessa relazione introdutti
va (del democristiano Zanet
ti) ad invitare il convegno 
e il lavoro delle commissioni. 
come il dibattito generale, a 
non sottovalutare i tanti ri 
schi ancora presenti in di
verse province italiane oer 

Per la Biennale 

Lama e Marianetti 
scrivono a Galasso 

ROMA — Domani si riunirà 
U consiglio direttivo della 
Biennale di Venezia, dopo la 
elezione (accettata con ri
serva) del prof. Giuseppe Ga
lasso alla carica di presiden
te Al prof. Galasso hanno 
inviato una lettera sia i se
gretari della CGIL Lama e 
Marianetti, sia Roberto To-
dkii, rappresentante della 
CGIL nel direttivo della 
Biennale. 

Lama e Marianetti ricor
dano il grande interesse con 
cui il sindacato ha sempre 
guardato alla Biennale e 
auspicano che « si riconv 
ponga senza discriminazioni 

l'unità del consiglio di am
ministrazione e delle forze 
culturali impegnate, affin
chè il Suo lavoro possa es
sere il più proficuo alla di
rezione della Biennale. E* in 
ogni caso nostra intension* 

collaborare con lei affinchè 
la Biennale mantenga e ac-
cre^a ancora il suo prestigio 
di grande istituzione cultu
rale ». 

Dal canto suo Roberto To-
dini mette in rilievo la neces
sità « di ricercare una solu
zione unitaria che al mo
mento del voto non si era 
ancora raggiunta e che costi
tuisce la condizione prima
ria perchè la Biennale possa 
affrontare con la pienezza 
delle sue forze ì gravi pro
blemi che travagliano la sua 
vita. Questa necessità è stata 
manifestata con forza dallo 
stesso professor Galasso che 
ha fatto proprie le preoccupa-
zioni e che si è impegnato a 
superarle. Questo sforzo deve 
essere proseguito^ da tutte 
le componenti presenti 
nel consiglio direttivo», 

una piena e corretta applica
zione della legge. 

Impotenze operative e re
strizioni interpretative oos-
sono ad esempio far dime ili-
care l'ospedale psichiatrico. 
lasciandolo come serbatoio di 
e lunga degenza »; determina
re dimissioni selvagge (è 
successo a Reggio Calabria. 
dove un più che solerte ma
gistrato ha emesso l'ordin in 
za Der l'immediata dimissio 
ne di tutti i ricoverati, onii 
nanza poi fortunatamente 
rientrata): consentire il tra
sferimento all'ospedale civile 
in una concezione ancora -jna 
volta esasperatamente « os;ie-
dalecentrica >. dei meccani
smi repressivi dell*os>?dale 
psichiatrico: e rar accrescere 
il numero dei ricoveri nelle 
cliniche private (un rischio 
che per ora secondo i d.iti 
raccolti dal CXK non sembra 
preoccupare). 

Il convegno di Arez70 na 
rappresentato un importante 
momento di confronto fra 'e 
diverse espenen/e e i diversi 
livelli di attuazione della ice 
gè. ma ha trovato una sua 
unità nel documento conclu
sivo. che ribadisce il gran-le 
significato della € 180 », la « e 
cessità che sia varata quanto 
prima la riforma sanità na e 
l'impegno a trasferire -•*>! 
prossimi mesi il problema 
della salute nel territorio. 
Perché — Der una fase sia 
pure indiscutibilmente tra at
toria (il servizio sanitario m 
fatti ingloberà l'assistenza 
psichiatrica la cui gestione 
passerà alle Regioni rd *ì 
Comuni) — le province tos 
sono svolgere ancora un im
portante ruolo in questa m.ì-
teria. Se ne è parlato a lun
go anche nelle tre commiss-o-
ni che hanno analizzato .i 
spetti va mente: < Problemi pò 
litico - amministrativi A»lla 
legge »; < questione del perso 
naie e sua formazione » (de
vono essere predisposti nro-
grammi per l'aggiornamen
to e la qualificazione profes
sionale. in modo da elevare 
le conoscenze singole e col
lettive e realizzare rapporti 
ai fiducia e di collaborazione 
del servizio con la colletti
vità); e e psichiatria • terri
torio». 

A conclusione dei lavori 
qualcuno ha commentato: 
e Questo convegno potrebbe 
anche essere visto come il 
testamento delle province >. 
E1 una affermazione che an
ticipa troppo i tempi. Però 

quando, forse fra un anno o 
due. le province daranno le 
consegne in materia di assi

stenza psichiatrica, si potrà 
sempre dire che sono e morte 
bene », lasciando un testa
mento pieno di debiti, ma 
anche con un patrimonio che 
se intelligentemente investilo 
potrà fruttare molto. 

f. ra. 

ZANICHELLI 
RÉBUFFAT IL MASSICCIO DELL'ALTO DELF1NATO 
Le 100 più belle ascensioni ed escursioni 
Come vivere un luogo straordinario per trekking, scalate facili 
e diffìcili. Eccellenti foto a suggestione naturale. L. 18.800 

SCHNURER 
QUATTORDICI VIE ALTE SULLE DOLOMITI 
Dolomiti da vedere, da visitare e da scalare. 
Splendide fotografie a colorì, mete altamente remunerative 
per alpinisti «medi)). Un libro che dà esperienza. L. 15.800. 

Gianfranco e Piero Borghi-
ni. Amos Cecchi. Paolo Fran
chi. Renzo Imbeni. Nanni 
Magnollni, Paolo Nicchia ri
cordano l'amico e compagno 

PIERO LAPICCIRELLA 
Roma, 18 dicembre 1978 

ALPI 

VU^Ifcgif 

Candiano e Liù Falaschi 
ricordano il compagno 

PIERO LAPICCIRELLA 
e partecipano commossi al 
dolore di Renzo e della fa
miglia. 
Roma 18 dicerobre *78. 

Giancarla Codrignam par
tecipa insieme con la Lega 
per i Diritti e la Liberazio
ne dei Popoli al lutto per 
la scomparsa di 

LELIO BASSO 
antifascista, compagno e ami
co la cui lezione di pensie
ro e di vita resta possesso 
per sempre per quanti scel
gono la parte della giustizia 
e della libertà dei popoli. 

Roma. 19 dicembre 1978. 

Lidia Guarnaschellì parte
cipa al lutto della famiglia 
per la scomparsa di 

LELIO BASSO 
Milano. 19 dicembre 1978. 

ZWERGER FIORI DELLE ALPI 
Due pagine per ogni flore: una di notizie botaniche e ambientali 
e una grande fotografia a colorì. Foto inedite di notc\ole dettaglio. 
L 15.800 

BONATT1 I GIORNI GRANDI 
L'esplorazione della natura segreta e schaggio nei cinque continenti. 
L 12.800 

LÒBL GUIDA ALLA FOTOGRAFIA IN MONTAGNA 
Consigli ed esempi per ogni situazione «in quota». L. 4.400 

novità 
La Casa della cultura di 

Milano si unisce al dolore 
della ramàglia e delle forze 
democratiche per la scompar
sa dell'amico e compagno 

LELIO BASSO 
Milano. 19 dicembre 1978. 

Charles S. Singleton 
La poesìa della 
Divina Commedia 
Una lettura nuova, più 
consapevole e vitale, 
della poesia di Dante 

Ferruccio Maslni 
Lo scriba del caos 
Interpretazione 
di Nietzsche 

Pierre Duhem 
La teoria fisica 
Un grande classico del 
pensiero scient-fico di 
uno dei massimi fisici 
teorici del nostro secolo 

George Huppert 
li borghese-gentiluomo 
Nobiltà e borghesia nella 
Francia del Rinascimento 

Gli Editori Riuniti parte
cipano al dolore di Lisll e 
dei figli per la scomparsa di 

LELIO BASSO 
protagonista dell'antifasci
smo. della Resistenza e del
la vita politica repubblica
na. studioso del movimento 
operaio internazionale che 
della casa editrice é stato 
autore e prezioso collabora
tore. 

Giorgio Basevi - Anna Soci Giuseppe Di Palma 
La bilancia dei Sopravvìvere 
pagamenti italiana 
Specchio dello sviluppo 
e delle debolezze 
di un'economia 

senza governare 
I partiti nel 
parlamento italiano 

il Mulino 
* i 
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